
Ai genitori delle ragazze e ragazzi che si preparano a 
ricevere la Cresima

Vi mandiamo i risultati del lavoro che abbiamo fatto in queste domeniche 
di preparazione.
Utilizzando il metodo delle risposte anonime siamo partiti dai  doni dello 
Spirito Santo; riflettendo sul Bene e sul Male che troviamo nel mondo e in 
noi stessi abbiamo approfondito rabbie, paure e difetti di ciscuno di noi, 
ma anche e soprattutto i nostri pregi che aumentano l’autostima.
Ora stiamo riflettendo sui problemi della comunicazione: le “frasi killer” e 
le  “carezze  comunicative”,  di  cui  vi  riferiremo  in  una  prossima 
comunicazione.
Gesù,   come  il  Buon  Samaritano,  ci  accoglie  e  non  ci  abbandona, 
soprattutto, quando siamo in difficoltà.
Solo riconoscendo nell’altro la propria paura, la propria rabbia e propri 
difetti, riusciremo ad essere donne e uomini di domani.
“Amerai il prossimo tuo come te stesso” (Lc 10, 27 – Lv 19, 18)





Le carezze comunicative di Gesù:

"Lasciate che i bambini vengano a me" Mc 10, 13 

“io sto in mezzo a voi come colui che serve”. Lc 22, 27

“Imparate da me che sono mite e umile di cuore” Mt 11,29

“Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più”. Gv 8, 11

Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua». Lc 19,5

"Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno" Lc 23,33-34

“In verità io ti dico: oggi sarai con me nel paradiso”. Lc 23,39-43

“Donna, perché piangi? va' dai miei fratelli, e di' loro che sono 
risorto” Gv 20,17 



Il buon Samaritano

Luca 10, 25-37
25Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: 
«Maestro,  che  cosa  devo fare  per  ereditare  la  vita  eterna?».  26Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?».  27Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima,  
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te  
stesso». 28Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
29Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 
30Gesù riprese:  «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde 
nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue 
e  se  ne  andarono,  lasciandolo  mezzo  morto.  31Per  caso,  un  sacerdote 
scendeva  per  quella  medesima  strada  e,  quando  lo  vide,  passò  oltre. 
32Anche un  levita,  giunto in quel luogo, vide e passò oltre.  33Invece un 
Samaritano,  che  era  in  viaggio,  passandogli  accanto,  vide  e  ne  ebbe 
compassione.  34Gli si  fece vicino,  gli  fasciò le  ferite,  versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura  di  lui.  35Il  giorno  seguente,  tirò  fuori  due  denari  e  li  diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 
pagherò al mio ritorno”. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui  che è caduto nelle mani dei  briganti?».  37Quello rispose:  «Chi ha 
avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 
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